
in-

r 

PAG. io / s p o r t r U n i t à / martedì 26 mano 1974 

La Lazio riporta a tre punti il suo vantaggio sulla Juve 
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•••ed ora 
ai derby di 

Roma e Torino 
Giornata favorevole alla capolista con i pareggi dei 
bianconeri e del Napoli - Il Torino « risorge » e 
l'Inter bracca la Juve - In coda quasi spacciate 
le genovesi, mentre il Foggia rischia di veder
sela con le venete per la terza retrocessione 

E' stata una domenica 
estremamente favorevole al
la capolista Lazio, come si 
prevedeva, forse ancor più di 
quanto si sperasse. Intanto il 
Cagliari «orbo» di Riva si è 
confermato un avversario du
ro sì (complimenti a Chiap-
pella per i suoi baby di sicu
ro avvenire) ma non insupe
rabile per i biancazzurri, 
che così hanno riscattato 
prontamente la sconfitta di 
S. Siro conquistando due 
punti preziosi non solo per la 
classifica ma anche e soprat
tutto per il morale (che da 
gualche accenno di nervosi
smo intravisto in campo ave
va effettivamente oisogno di 
essere consolidato). 

Poi al tempo stesso è acca
duto che Juve e Napoli, co
me sapete, sono state costret
te a segnare il passo contro 
Verona e Roma (rischiando 
anche la sconfitta) cosicché 
la Lazio ha portato nuova
mente ti suo vantaggio a tre 
punti sulla seconda e a quat
tro sulla terza. 

Infine come ha sottolinea
to giustamente Maestrelli, 
anche il risultato del derby 
milanese ha giocato in favo
re della Lazio perchè ha tol
to ogni speranza al Milan, 
inducendolo a puntare tutto 
sulle coppe (sicché non do
vrebbe risultare troppo peri
coloso quando andrà a fargli 
visita a S. Siro tre giorni pri
ma l'incontro di ritorno col 
Borussia) ed al tempo stesso 
ha invece riacceso definiti
vamente gli entusiasmi del
l'Inter. La squadra neraz
zurra, che dichiaratamente 
lotta per il secondo posto 
(nella fiducia che il piazza
mento le consenta di parte
cipare alta Coppa dei cam
pioni) e che forse sotto sdito 
ancora cova qualche illusione 
di arrivare addirittura pri
ma, diventa di conseguenza 

un avversario temibilissimo 
per la Juventus • che dovrà 
tra cinque giornate far vi
sita proprio all'Inter a S. 
Siro. 

Si potrebbe aggiungere, a 
questo punto, che sembra fa
vorevole alla Lazio anche la 
« resurrezione » del Torino, 
tornato a vincere dopo cin
que giornate di astinenza 
contro il Vicenza: perchè co
sì ci sono maggiori speran
ze che i granata di Fabbri 
riescano a tenere testa alla 
Juve domenica nel «Derby 
della Mole ». E può essere ve
ro, può anche accadere che 
il Torino, spesso autore di 
beffardi sgambetti ai danni 
dei cugini bianconeri riesca 
anche stavolta a fare il « mi
racolo ». Però, come si sa, an
che la Lazio è attesa dal der
by con la Roma, una Roma a 
sua volta in pieno «crescen
do» (tre vittorie ed un pa
reggio nelle ultime quattro 
giornate), per cui si può con
cludere che domenica analo
ghe difficoltà si prospettano 
per Juve e Lazio. 

Peggio invece si trova il Na
poli che deve andare a far 
visita al campo minato del 
Cesena: ed il Napoli «edizio
ne esterna » può nutrire ben 
poche speranze per la tra
sferta nella Romagna... ju-
ventina, tanto più che il Ce
sena è in. ottime condizioni 
di forma come testimoniano 
le ultime vittorie sul Bolo
gna e sul Genoa. 

Anzi possiamo dire a chia
re note che il Napoli è quello 
che rischia di più domenica: 
rischia di perdere e di Tessere 
distaccato di un altro punto 
perchè male che vada Lazio 
e Juve dovrebbero almeno 
pareggiare con Roma e Tori
no. Se questa ipotesi si rea
lizzasse (come è possibile) il 
Napoli perderebbe gran par
te della sua «carica», dive-
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Voluttuosamente 
Poche volte, nella nostra lunga e onorata milizia 

rossonera, ci siamo trovati così immersi fino al collo 
nella malinconia e nello sconforto. Tanto depressi da 
cominciare a prenderci gusto. E' un po' come la pub
blicità del carciofo: intorno tutti a strombettare, agi
tarsi, inveire, sudare, soffrire, spasimare, mentre lui 
— il milanista — si spaparacchia al sole, fortificato 
dallo splendido isolamento, ridente, paffuto e bene
fico come un cherubino, refrattario ai guai, ai turba
menti, a Laura Antonelli, agli stress e alle insidie del 
tifò. In una parola: vegeta. Ma con voluttà. 

Tutto nasce dalle intime certezze. La sconfitta è in 
tasca, sicura, ineluttabile, nessuno può insidiarla. Co
me scendono in campo, i rossoneri, giusto per mettere 
al sicuro il risultato, beccano due gol: poi, se giocano 
gagliardamente, ci danno proprio sotto e sono in gran 
vena, la cosa finisce lì. Se, invece, la giornata è bella 
e sciroccosa, invitante alle passeggiate campestri, ai 
pic-nic sull'erba e alle tenerezze sentimentali di Peynet, 
i palloni possono diventare anche cinque: tanto, uno 
in più o in meno, che differenza fa? Al massimo, per 
ricontarli, ci vuole la moviola, a patto che non si sur
riscaldi per l'eccessivo surmenage. 

Insomma, abbiamo ritrovato la serenità e la quiete 
familiare. Non più trepidanti vigilie, angosce dell'ulti-
m'ora, suspense transistorizzato, l'incubo dello a scusa 
Amen, scusa Ameri», e il convulso finale — aggrap
pati ai braccioli della poltrona — nel rivedere quelle 
pugnalate al ralenty; al contrario, serate indolori cine
matografiche e rilassanti passeggiate pomeridiane, pun
teggiate da occhiate all'orologio e brevi risolini; toh, 
sono passati dieci minuti, a quest'ora hanno già preso 
i primi tre goL L'importante è avere le-idee chiare, 
senza mai farsi assalire da dubbi immotivati. 

Il fatto, tuttavia, è che la gente non capisce, anche 
perché giustamente non gli piacciono i crauti: e così 
dileggia e irride al tifoso — rossonero — senza accor
gersi, invece, di fare il suo gioco. Perché, a questo 
punto, essendosi ormai sublimato al di sopra di queste 
beghe miserevoli e pedestri, il tifoso milanista cerca 
soltanto di raggiungere ulteriori gradini di distaccata 
beatitudine e compiacimento attraverso la sofferenza. 
Quel sottile piacere che nasce dal dolore e, soprattutto, 
dalla cognizione che questo dolore è ben poca cosa ri
spetto a quelli che riserva il futuro. E quindi va in 
cerca della sciagura più abietta, dell'atroce, dell'in
sopportabile, di quolcosa, insomma, che possa garantire 
che fl. domani nessuno potrebbe pensarlo peggiore. 

E' ben vero-che nessuna iattura ci è stata finora 
evitata, da Felicino Riva a padre Eligio, da Lo Bello ad 
Albino Buticchi. Ma, appunto, come dice il commissa
rio De Vincenzi, ciò dimostra che ogni delitto serve 
soltanto a preparare il successivo. Finché, alla fine, 
arrivano quelli della morgue e fanno piazza pulita 
sgombrando il terreno dai cadaveri. A San Siro era 
dai tempi dei monatti che non si vedevano circolare 
tanti carretti. 

ZtAendiaTxGcL L'amaro cinismo, la gelida sufficienza, 
l'ostentata indifferenza, nascondono soltanto perfidi 
intenti vendicativi Verrà il giorno dei limoni neri 
e delle porte invertite. Intanto aspettiamo Grouchy, 
che, ahinoi, pare s'identifichi con Gorin. B se, come 
al solito, non arriva pazienza: più di otto partite da 
qui alla fine del campionato il Milan non può per
dere. Garantito. L'importante è non perdere la fiducia. 
Il resto, beh, lasciamo correre; chi l'ha trovato può 
rispedirlo in via Turati, Milano, e come ricompensa un 
barattolo di adrenalina non glielo toglie nessuno. Con 
quella riserva che si son fatti-, 
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Chlnaglia realizza su rigora la seconda rete per la Lazio nell'incontro con 11 Cagliari, ingan
nando Albertosi, che si butta sulla destra, mentre la palla (che non si vede nella foto) è 
ormai in fondo al sacco sulla sinistra .• 
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L'incontro, valido per il titolo mondiale dei pesi massimi, in programma questa sera a Ca
racas (ore 21,30 locali), movimentato dalla « bagarre» scatenata dal manager del cam
pione Foreman, che voleva un arbitro americano, ma la commissione pugilistica venezolana 
ha sostenuto che la scelta della giuria era di sua competenza (e sarà, appunto, venezolana) 

Nostro servizio 
CARACAS, 25 

L'improvviso scoppio di una 
controversia sulla questione 
dell'arbitro, ha reso tempe
stosa la vigilia dell'incontro 
mondiale tra il campione 
George Foreman e lo sfi
dante Ken Norton per la co
rona dei massimi in program
ma sul ring del nuovo Polie
dro domani sera alle 21,30 (ore 
4,30 italiane di mercoledì). 

Dick Sadler, il focoso ma
nager di Foreman. ha abban
donato ieri la riunione fissata 
per firmare il regolamento del 
match. Un funzionario della 
World Boxing Association 
(WBA) ha dichiarato che Sa

dler sarà multato. Sadler dal 
canto suo ha convocato a 
tambur battente una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha dichiarato che l'at
tuale contratto deve essere 
annullato e sostituito. 

« Avevamo dato il nostro 
consenso a un incontro per il 
titolo mondiale che avesse la 
approvazione della WBA e 
del World Boxing Councll 
(WBC) — ha detto Sadler; 
se questo non può avvenire, 
allora cancelleremo il termi
ne "mondiale" e combatte
remo per il campionato di 
Caracas. Noi vogliamo fare 
l'incontro. Lo faremo in una 
camera d'albergo se neces
sario». 

I contrasti riguardano alcu
ne parti del testo del contrat
to e la questione della com
petenza giurisdizionale per io 
Incontro: ma il nocciolo del
la polemica è in sostanza la 

IL MATCH 
DOMANI IN TV 

(REGISTRATA ORE 19) 
La televisione Italiana tra

smetterà domani la telecrona
ca registrata del campionato 
mondiale dei pesi massimi, al
le ore 19 sul secondo pro
gramma. 

nendo di conseguenza un av
versario meno pericoloso per 
la Lazio quando le due squa
dre saranno a diretto con
fronto al S. Paolo tra quindi
ci giorni. 

Ma già che ci siamo con
verrà dare un'occhiata più 
approfondita alle partite che 
attendono le tre maggiori 
pretendenti • allo % scudetto. 
Diamo per scontato che do* 
menica le cose rimarranno 
come sono adesso, accredi
tando dello stesso risultato 
di parità sia la Lazio contro 
la Roma, sia la Juve contro 
il Torino, sia il Napoli a Ce
sena (sebbene ripetiamo che 
il Napoli rischia addirittura 
di perdere). Nelle ultime set
te domeniche le tre squadre 
citate sono attese da tre par
tite casalinghe (sulle quali 
non vale la pena di soffer
marsi dettagliatamente per
chè Lazio, Napoli e Juve non 
concedono scampo alle av
versarie nelle partite inter
ne), e da quattro incontri in 
trasferta che invece possono 
risultare decisivi. 

La Lazio deve giocare a Na
poli, a Milano (Milan) a To
rino e Bologna; la Juve deve 
andare a Cesena, Milano (In
ter), Roma (Roma) e Vicen
za; il Napoli, infine, sarà di 
scena a Milano (Milan), Ve
rona, Bologna e Genoa. 

Ricordando quanto abbia
mo detto circa il Milan, sot
tolineato che il Torino in ca
sa quest'anno non è forte co
me l'anno scorso che il Ge
noa all'ultima giornata po
trebbe essere in B (e quindi 
senza più niente da sperare) 
risulta che per la Lazio due 
sono le trasferte veramente 
difficili (Napoli e Bologna) 
così come per il Napoli (Ve
rona e Bologna). La Juve in
vece avrà da sudare sia a Ce
sena, che a S. Siro e Roma, 
se non anche a Vicenza (se 
all'ultima giornata la squa
dra veneta avesse ancora bi
sogno di punti per raggiun
gere la sicurezza). 

Come si vede sotto il pro
filo delle difficoltà il calen
dario sembra divenuto più 
favorevole alla Lazio e al Na
poli che alla Juve. Ma la La
zio non solo ha un bel mar
gine di vantaggio sul Napoli 
(e anche sulla Juve), ha dal
la sua anche una maggiore 
adattabilità alle partite in 
trasferta: la Lazio infatti ha 
totalizzato finora 12 punti in 
trasferta (5 vittorie e 2 pa
reggi contro 3 sconfitte) 
mentre la Juve ne ha ottenu
ti 10 (3 vittorie e 4 pareggi 
contro 4 sconfitte) ed infine 
ti Napoli ha racimolato solo 
7 punti (una vittoria e 5 pa
reggi contro 4 sconfitte). 

Ci sembra che ce ne sia ab
bastanza per concludere che 
la Lazio rimane più che mai 
la maggiore favorita, ritorna 
ad avere le probabilità che 
aveva una settimana fa, pri
ma della sconfitta di S. Siro. 
Sempre che ovviamente tut
to seguiti a filare per il verso 
giusto nella squadra di Mae
strelli, che l'ascia di guerra 
risulti effettivamente sepolta 
tra i clan di Chinaglia e Re 
CecconL 

In attesa delle partite e 
dei risultati del turno di Cop
pa Italia di domani (che po
trebbe pure avere influenza 
sulla lotta al vertice) passia
mo ad un veloce esame del
la situazione in coda. Pareg
giando a Foggia la Samp si 
è portata al fianco del Genoa 
battuto dal Cesena: le due 
genovesi comunque restano a 
due punti dal Verona che pa
reggiando con la Juve si è 
portato a due lunghezze dal 
Vicenza piegato dal Torino. 
Il quale Vicenza è a sua vol
ta a due lunghezze dal Fog
gia che domenica ospita al 
«Menti»: come dire che 
mentre le genovesi perdono 
di domenica in domenica le 
residue speranze invece il 
Verona ancora ha qualche 
possibilità e al tempo stesso 
si profila l'ipotesi di un «sal
to» del Vicenza verso la si
curezza e di uno scivolone 
del Foggia in piena lotta per 
la retrocessione. 

Roberto Froti 

Oggi su un percorso di 194 km. pianeggiante ma nervoso e pieno di curve 

Nuovamente alla ribalta 
i giovani nel «Sicilia»? 

Gli incidenti di domenica scorsa 

Arbitrò e guardalinee 
(aggrediti a Milazzo) 

lasciano l'ospedale 
MILAZZO, 23 ' 

Sono lievemente migliorate 
le condizioni dell'arbitro Gio
vanni Papponetti di 29 anni 
di Pescara e del segnalinee 
Vincenzo Costa di 35 anni 
di Marsala, aggrediti e sel
vaggiamente percossi ieri al
lo stadio Polifermo di Mi
lazzo da un gruppo di tifosi 
scalmanati nel corso della par
tita di calcio Milazzo-Modica, 
squadre che militano nel cam
pionato di serie D. In matti
nata i due ufficiali di gara 
hanno chiesto ed ottenuto dai 
medici di essere dimessi dal
l'ospedale sotto la propria re
sponsabilità per raggiungere 
le rispettive città 

Il tenente dei carabinieri 
Giuseppe Fedele si trova in
vece ancora sotto osservazio
ne - nello stesso ospedale di 
Milazzo, per motivi precau
zionali: anche le sue condi
zioni questa mattina sono mi
gliorate e non sono più preoc
cupanti, ma i sanitari hanno 
consigliato il proseguimento 
degli accertamenti. Al contra
rio si è aggravato Io stato 
generale dell'appuntato dei 

carabinieri Filippo Calabria di 
54 anni, rimasto coinvolto ne
gli scontri e che questa mat
tina ha accusato complicazio
ni cardio-circolatorie. 
' Gli incidenti sono accaduti 
al 34' della ripresa allorché il 
direttore di gara non ha con
cesso un calcio di rigore re
clamato dai tifosi locali i cui 
animi erano già esacerbati 
per precedenti presunte sviste 
dell'arbitro. A questo punto 
alcuni scalmanati, dopo ave
re divelto la rete di recinzio
ne, hanno invaso il campo 
e inseguito l'arbitro e il se
gnalinee che fuggivano verso 
gli spogliatoi per cercarvi ri
paro, aggredendoli e malme
nandoli, nonostante l'interven
to della polizia. 

Sono in corso Jndagini per 
identificare i responsabili dei 
tumulti. Dieci persone, già 
*dentificate, sono state denun
ciate a piede libero dall'auto
rità giudiziaria. Stamane il 
terreno di gioco del Milazzo 
presenta l'aspetto di un cam
po di battaglia: i danni alle 
strutture e alle attrezzature 
sono rilevanti. 

Ma De Vlaemiuck, Gimondi e Bitossi appaiono decisi a 
rintuzzare Moser e Baronchelli, alfieri delle nuove 
leve — Ben nove i passaggi a livello da attraversare 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 25 

' Sulle acque dello stretto in
crespate dal vento i traghet
ti trasportano a Messina i ci
clisti reduci dalla giornata di 
Reggio. Vanno incontro ad 
un'altra fatica: il secondo Gi
ro di Sicilia, o meglio la Mes
sina-Cefalù di 194 chilometri, 
in programma per domani con 
inizio alle ore 9. • 

Sul traguardo di Reggio Ca
labria ieri si è avuta la con
ferma di quanto sia lecito pre
dire al giovane Francesco Mo-
serr un avvenire interessante, 
in virtù della sua travolgente 
capacità di passista che sol
tanto la iella, e. forse, le sa
lite ripide, potrebbero arre-
strare e condizionare. Ma si 
è anche avuta la certezza che 
e Gibi > Baronchelli non gli è 
da meno e certamente la lot
ta per la supremazia sarà ac
canita e poiché è certo che 
in questa lotta anche altri (co
me ad esempio Battaglio che 
dalle corse del Sud è assente 
a causa di una frattura ad 
una mano) cercheranno un po
sto che gli anziani (come di
mostra 1* ordine di arrivo di 
ieri che presenta Bitossi quar
to e quindi mette in evidenza 
Gosta Petterson. Paolini. Pa-
nizza, Zilioli. Marcello Berga

mo. Gimondi e Ritter) non 
sembrano tanto intenzionati a 
lasciare libero. 

L'avvenire del ciclismo do
vrebbe essere pertanto un av
venire lieto e foriero di gros
se * battaglie. Naturalmente 
questo avvenire è assai proba
bile che incominci proprio da 
domani. 

Il e Giro della Sicilia» si 
svolgerà su un percorso, ma
gari nervoso, pieno di curve. 
ma pianeggiante, fatta ecce
zione per una ripida e rapida 
arrampicata verso Colle San 
Rizzo, subito dopo la parten-

Conti e Martini: 
nessuna frattura 

Il portiera della Rema, Conti e 
il terzino della Lazio, Martini che 
negli incontri di Napoli • contro 
il Cagliari avevano riportato, ri-
•pettivamente, la distorsione di 
dm dita di una mano a una forte 
contusione al costato, tono stati 
sottoposti a radiografia che ha 
escluso il pericolo di fratture. Mar
tini è influenzato ma per il « der
by » di domenica d sari. La Lazio 
domani sfocherà in Coppa Italia, a 
Torino, contro la Juve, in questa 
formaione: Meriggi; I mei vini, Pe-
trelli; Facce, Polente», Borgo; 
D'Amico, Re Cecconi, Franzoni, 
Nanni, Manservisi; in panchina Pa
lici, La Brocca, Ceccarelli o Chlrra. 

B: l'Ascoli perda qualche colpo (crisetta passeggera ?) 

LA TERNANA SALE IN CATTEDRA 
Guazzabuglio in zona retrocessione dove — a parte il Bari che, nonostante qualche 
sussulto, appare condannato — dieci squadre sono in lotta per restare in serie B 

La Ternana ha scavalcato il 
Como riproponendo con maggiore 
autorità la stia candidatura al
la promozione: questo • il fatto 
nuovo che. come si era previ
sto, si è verificato. Il Como, 
difatti, non è sfuggito alla trap
pola del Taranto sempre alia 
ricerca di prestigiosi successi 
sia per un motivo di rivalsa 
dopo un campionato piuttosto 

Rocco allo 
Triestino 

TRIESTE, 25 
Il CD. della Triestina, riu

nitosi d'urgenza, ha deliberato 
all'unanimità di invitare Ne
reo Rocco a prendere la con
duzione tecnica della squadra, 
che milita nel girone A della 
Serie C fino alla conclusione 
del campionato, a giugno. Il 
consiglio ha inviato a Rocco 
un telegramma firmato dal 
presidente Colummi. Rocco si 
sarebbe dichiarato disposto ad 
accettare, chiedendo però 
« carta bianca » e sollecitando 
(come è avvenuto oggi) una 
precisa richiesta ufficiale da 
parte dei dirigenti alabardati. 

deludente, sia perché è ancora 
in atto il braccio di ferro tra 
l'allenatore Inverriizzi e il pre
sidente Di Maggio 

n Como accampa un'atte
nuante per questa sconfitta: 
l'usata dal campo di Casone. 
Ma non basta questa attenuan
te a diminuire i meriti del Ta
ranto che avrebbe potuto vin
cere con un risultato ancora più 
perentorio. 

L'avanzata della Ternana, di
cevamo in sede di presentazio
ne, ha messo un pò di paura 
addosso a tutti. Ed è vero. In
tanto è incespicato il Como, 
l'Ascoli ha, pareggiato con af
fanno contro l'Alaianta, il Va
rese ha vinto ma è stato fischia
to dai suoi sostenitori che. for-
Ke. non avevano bene inteso la 
delicatezza del confronto con 
la Spai che giocava, su quel 
campo, forse l'ultima carta. 

La Ternana, insomma, è la 
squadra più in forma del cam
pionato. La Reggina le ha tenu
to testa a lungo, giocando an
che bene, ma alia fine è ri
masta stroncata dalla continui
tà dell'avversaria ed ha dovu
to arrendersi. 

Adesso la situazione è que
sta: Ascoli 36, Varese 34, Terna
na 33. Como 32. Dopo di che 
troviamo il Parma e la Spai a 

quota 29: vale a dire che più 
marcatamente la lotta si \a 
restringendo alle prime quattro 
squadre. 

L'Ascoli, l'abbiamo detto, ha 
stentato anche contro l'Atalan-
ta incappando in un altro pa
reggio casalingo. Una leggera 
flessione, non c'è dubbio, che 
tuttavia la capolista sta fron
teggiando abbastanza bene in 
virtù del capitale di vantaggio 
che aveva accumulato. Ma noi 
insistiamo sempre su un punto: 
l'importante non è la conquista 
del primato, l'obicttivo è la pro
mozione. e dunque quel che con
ta è conservare un buon mar
gine di vantaggio sulla quarta 
classificata, che adesso è il 
Como. E tra Como e Ascoli ci 
sono ancora quattro punti di di
stacco. 

Questo per quanto riguarda la 
promozione. In coda poi non ne 
parliamo proprio: la situazione 
si fa sempre p.'ù ingarbugliata. 
Non c'è una squadra, tra quel
le maggiormente indiziate, che 
riesca a venir fuori dal grovi
glio e, di volta in volta, corro
no il rischio di trovarsi invi
schiate anche quelle che ritene
vano di essersi bene attestate 
al centro della classifica. 

E l'Arezzo, tanto per dirne 
una, avvertendo odor di bru

ciato, s'è . impegnato a fondo 
contro un Avellino anche sfor
tunato per evitare di finire nei 
bassifondi. Più facile sarebbe 
stato per fl Brindisi se avesse 
conquistato almeno un punto: 
ma Ludwig ha realizzato la 
quinta rete per fl Bari in que
sto campionato e il Bari ha con
quistato la quinta vittoria. 

Cosicché a quota 25, la zona 
che immediatamente precede 
quella del pericolo, troviamo 
quattro squadre: l'Arezzo. l'Ata-
tanta, il Novara e il Brindisi 
Anche il Novara, battaglieri». 
benché rimaneggiato, che ha tut
tavia dovuto soccombere contro 
il Parma. 

Fuori della mischia sembra, 
invece, essersi portato fl Paler
mo. malgrado il pareggio casa
lingo con il Brescia: ma Vidani 
dice che la sua squadra pensa 
alia Coppa Italia. 

In pratica restano in un ma
re di guai la Reggiana, malgra
do il buon pareggio ottenuto a 
Catania, il Perugia, che ha ot
tenuto lo stesso risultato a Ca
tanzaro, la Reggina, il Brescia 
e. naturalmente, il Catanzaro e 
il Catania. Il Bari, malgrado 
qualche sussulto, sembra spac
ciato da tempo. 

Michele Muro 

za, nei primi dieci chilome
tri di corsa. Un percorso lun
go il quale si incontreranno 
nientemeno che nove passag
gi al livello, tre dei quali ad
dirittura ad appena tredici 
chilometri dall'arrivo: una si
tuazione che soltanto un co
raggioso (ma anche espertis
simo) come Bassano Pieri po
teva essere disposto ad af
frontare nelle vesti di diret
tore di corsa. 

Su questo campo di gara si 
azzufferanno per riscattare la 
sconfitta di Reggio quelli del
lo squadrone Brooklyn con lo 
avvelenato (battuto a San Re
mo e bruciato a Reggio) Ro
ger De Vlaeminck e il suo 
compagno Sercu e la Bianchi-
Campagnolo di Basso e Gi
mondi. La Scic di Bitossi e 
Paolini (che ieri l'altro ha 
avuto un rendimento collettivo 
egregio, Giovambattista Baron-
chielli protagonista di primo 
piano e terzo all'arrivo e dopo 
di lui come si è detto. Bitos
si e poco dopo anche Paolini) 
e la Dreher forte di Maggiora. 
Zilioli e Dancelli. la Sammon-
tana di Fontanelli (in forma 
splendida il toscano!) e Walter 
Riccomi e la Jolliceramica del 
norvegese Knudsen. la Filcas 
di Fraccaro e la Zonca di «Ti
no» Conti. E certamente, pur 
condizionate da una momenta
nea situazione di difficoltà, an
che Funsi e Magniflex cerche
ranno un loro ruolo. 

Naturalmente l'immensa gioia 
che domenica hanno potuto go
dere il patron della Filotez, 
Giambene. e il direttore tecni
co Bartolozzi per la vittoria 
del loro Moser. non significa 
che un pensierino, sia pure su
bordinato a determinate condi-
dizioni. nella squadra di Prato 
non lo abbiano fatto anche per 
il traguardo del Lungomare di 
Cefalù. che. dicono, sarà cer
tamente affollato di pubblico 
nonostante la giornata feriale. 

Ecco quindi che fl Centro 
Sportivo Sicilia di cui Giovan
ni Pecorella è l'infaticabile ani
matore e il romano Alvaro Pa-
ciucci l'esperto suggeritore, do
po la mezza delusione dell'an
no scorso, possono finalmente 
presentare ai siciliani una cor
sa quantomai interessante sul
la quale le capacità tecniche e 
strategiche dei direttori spor
tivi (ai quali spetta il compi
to di prevenire, per ì loro no
mini, situazioni delle quali po
trebbero rimanere vittime a 
causa dei numerosi passaggi a 
livello) e l'abilità dei «princi
pi dello sprint» dovrebbero 
avere un peso determinante. 

Partendo da Messina la ga
ra si svolgerà sull'itinerario 
Colle San Rizzo, Vfllafranca. 
Spada fora. Pace del Mele. 
Barcellona, Tindari, Patti. Gio
iosa Marca. Bròlo. Capo d'Or
lando, Rocca di Capefleone. 
Sant'Agata di Militello, Acqua-
dolci, Santo Stefano di Carna-
stra. Cefalù 

Tra gli oltre cento partenti 
che oggi hanno effettuato le 
operazioni «li punzonatura nel
la piazza del Municipio a Mes
sina, uno è siciliano: Scorza 
della Furzi; per lui saranno 
applausi tra i più entusiasti. 

Eugenio Bomboni 

scelta dei giudici e dell'arbi
tro. Sadler vorrebbe, a quan
to si sa, un arbitro- america
no, Jimmy Rondeau. La Com
missione pugilistica venezola
na ribatte che la scelta del
l'arbitro è di sua esclusiva, 
competenza e vuole arbitro e 
giudici venezolani. « Saremo 
noi a stabilire le regole e a 
nominare la terna arbitrale», 
ha dichiarato Alberto Mar-
quez, presidente della Com
missione del Venezuela. 

Sadler ha obiettato che cl6 
è contro l'accordo a suo tem
po concluso, in base al qua
le la competenza giurisdizio
nale doveva essere dei vene
zolani ma tutte le regola 
avrebbero dovuto avere il be
nestare dei due organi pugi
listici mondiali, WBA e WBC. 
La WBA, tramite il suo rap
presentante Elias Cordovia, 
ha preso posizione a favore 
dei venezolani, mentre Cay-
mond Velasquez, per il WBC, 
ha puntato I piedi. «Ognuno 
dei tre organismi, WBA, WBC 
e Commissione, dovrebbe no
minare un giudice», ha det
to Cordovia difendendo la 
linea di Sadler. 

«Sadler — ha osservato a 
sua volta un portavoce della 
WBA — vuole il suo arbitro, 
in modo che il suo pupillo 
possa tenere e colpire l'avver
sario quando 6ia a terra co
me fece a Tokio nell'incontro 
con King. Roman ». 

Norton, che ruppe la ma
scella a Muhammad Ali, alla* 
Cassius Clay, nel primo incon
tro con l'ex campione ed a 
stato poi sconfitto nella ri
vincita, è parecchio irritato 
per le notizie secondo cui Fo
reman e Ali si sarebbero già 
accordati per un incontro da 
disputare a settembre. I due 
evidentemente danno Norton 
per spacciato. 

«Noi pensiamo che non sia 
un buon calcolo — ha detto 
Bob Biron, uno dei manager 
di Norton — l'incontro di 
martedì notte manderà all'a
ria tutti 1 loro piani». 

Ali è atteso in serata a Ca
racas per commentare l'incon
tro sul circuito chiuso tele
visivo. n match sarà trasmes
so in duecento locali ameri
cani e canadesi, con un mi
lione di posti disponibili com
plessivamente, e in 70 paesi 
d'oltremare. 

a. p. 

COMUNICATO STAMPA 
Nei giorni scorsi, nella sede 

dell'Istituto Accademico di Ro
ma (Palazzo Torlonia) 

GIORGIO PETROCCHI 
e EDOARDO SANGUINETT 

hanno presentato al pubblico e 
ai giornalisti il 

Dizionario critico 
della letteratura 

italiana 
pubblicato dalla UTET sotto la 
direzione di Vittore Branca. Ha 
introdotto la conferenza Giorgio 
Bàrberi Squarotti. 

L'opera è stata impostata su 
una visione ampia e complessa 
del fatto letterario e della sua 
fenomenologia. Accanto alle trat
tazioni ' più tradizionali degli 
autori e delle loro opere, fl 
Dizionario apre anche prospet
tive nuove: sia in senso sta
tico. diacronico, come quella 
sullo svolgimento di tradizioni. 
di temi, di forme, di gusti, di 
problemi, di proiezioni deus 
massime personalità; sia in sen
so comparativo, sincronico co
me quelle geografiche, interdi
sciplinari. tecniche, plurilingui-
stiche; sia infine in direzioni 
finora trascurate, come la let
teratura di pietà e di scienza. 
la narrativa di avventura. 1 
testi proverbiali e sentenziati*, 
la saggistica politica, sociale M 
economica. 

Ospedale Generate di Zona 
e San Nicola Pellegrino» 

T R A M I 
OGGETTO: Concorso pubblio» 

per titoli ed esami per la co
pertura di un posto di Diret
tore Sanitario. 

In esecuzione della delibera
zione n. 588 del 27-12-1973. è io-
detto concorso pubblico per ti
toli ed esami al posto in og
getto indicato. 

Le domande dovranno perve
nire entro le ore 12 del 27 apri
le 1974. 

I requisiti richiesti sono quel
li previsti dal DPR. 27-3-1969 
n. 130. 

Per ulteriori informazioni ri
volgersi alla Segreteria doV 
l'Ente. 

IL PRESIDENTE 
' Aw. Antonio d'I 

Trani, 11 man» WH 


